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Care famiglie, cari ragazzi, care ragazze, 
eccoci: un nuovo anno scolastico sta per cominciare. 
 
Per qualcuno sarà il ritorno in un luogo conosciuto, tra compagni, insegnanti, volti familiari e nuove 

esperienze. Per qualcun altro sarà un vero e proprio debutto, con la curiosità e magari un po’ di 
emozione che accompagnano ogni prima volta. 

In entrambi i casi, c’è una cosa che vorrei dirvi: ogni nuovo inizio è un’occasione. 
 
È l’occasione per imparare qualcosa che ancora non sappiamo, per scoprire una passione, per 

metterci alla prova, per fare nuove amicizie, per capire meglio chi siamo e chi vogliamo diventare. 
La scuola, in fondo, è proprio questo: un luogo in cui crescere insieme. 
 
Una frase di Maria Montessori mi sembra particolarmente adatta per accompagnarci in questo 

nuovo anno: «Aiutami a fare da solo». 
In queste poche parole c’è una delle idee più importanti del nostro modo di fare scuola. Educare 

non significa fare al posto dei nostri ragazzi, ma aiutarli a diventare progressivamente autonomi, 
responsabili e capaci di scegliere. Significa esserci quando hanno bisogno di una guida e, allo stesso 
tempo, lasciare loro lo spazio necessario per sperimentare, sbagliare, riprovare e conquistare i propri 
traguardi. 

È questa la direzione che vogliamo continuare a seguire come Istituto. 
 
Alle lezioni e alle attività quotidiane affiancheremo progetti, laboratori, visite guidate, incontri con 

esperti e tante altre esperienze. Perché imparare non significa soltanto stare sui libri: significa anche 
fare domande, osservare, confrontarsi, creare, collaborare e guardare il mondo con curiosità. 

Le nostre scelte e le nostre priorità per i prossimi anni sono raccolte nel Progetto d’Istituto 
2026/2029, disponibile sul sito www.iccles.it. Invito le famiglie a conoscerlo: racconta il percorso che 
abbiamo scelto di costruire insieme e gli obiettivi verso i quali vogliamo accompagnare i nostri alunni. 

 
Tra le grandi sfide che ci attendono c’è sicuramente quella dell’intelligenza artificiale. 
È già entrata nella vita quotidiana dei nostri ragazzi e sta cambiando il modo di cercare 

informazioni, studiare, comunicare e creare. Non possiamo ignorarla e non possiamo nemmeno 
pensare di affrontarla soltanto con divieti. 

Dobbiamo imparare a conoscerla. 
La scuola avrà quindi il compito di aiutare i ragazzi a utilizzare questi nuovi strumenti con curiosità, 

ma anche con senso critico e responsabilità. Perché saper usare la tecnologia è importante; saper 
scegliere quando, come e perché usarla lo è ancora di più. 
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Un pensiero particolare va agli studenti e alle studentesse delle classi terze della Scuola 
Secondaria di primo grado. 

Per loro sarà un anno speciale: arriveranno l’esame conclusivo del primo ciclo e una scelta 
importante, quella della scuola superiore. Sarà uno dei primi momenti in cui saranno chiamati a 
guardare concretamente al proprio futuro e a prendere una decisione sempre più personale. 

A loro diciamo di affrontare questo passaggio con serietà, ma senza paura. Non è necessario 
avere già tutte le risposte: è importante imparare a porsi le domande giuste, conoscere le 
proprie capacità e avere fiducia nel percorso che si sta costruendo. 

 
Alle famiglie chiediamo di accompagnare i ragazzi in questa fase con attenzione e fiducia, 

lasciando che siano sempre più protagonisti delle proprie scelte. 
 
E a tutto il personale della scuola rivolgo un grazie per il lavoro, la passione e la responsabilità 

con cui ogni giorno contribuisce a costruire questa comunità. 
 
Un anno scolastico non è fatto soltanto di programmi, verifiche e valutazioni. È fatto 

soprattutto di persone: 
di ragazzi che crescono. 
di insegnanti che accompagnano. 
di famiglie che sostengono. 
di persone che lavorano ogni giorno perché la scuola sia un luogo accogliente, sicuro e capace 

di far emergere le potenzialità di ciascuno. 
 
Per questo, all’inizio di questo nuovo percorso, il mio augurio è semplice: 
che sia un anno da vivere con curiosità, coraggio e fiducia. Che ci siano nuove scoperte, 

qualche errore da cui imparare, obiettivi da raggiungere e soddisfazioni da condividere. E soprattutto 
che, al termine dell’anno, ciascuno possa guardarsi indietro e pensare: 

 
«Sono cresciuto. Ho imparato qualcosa. Sono un po’ più capace di prima.» 
 
 
Buon inizio e buon anno scolastico a tutti noi! 
 

 
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                                                            

Massimo Gaburro 
 Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico 

firmato digitalmente predisposto e conservato presso questa Amministrazione in conformità 
alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 
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